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NOTE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO INGEGNERI AL MANIFESTO SUL CAMBIAMENTO CLIMATICO 
 
 
Il Consiglio di questo Collegio nella seduta del 28 maggio us ha esaminato il documento conclusivo in 
oggetto fornito dalla Commissione mista Climate Change in data 27 maggio a conclusione di questa 
fase del proprio lavoro. 

Ho esposto il documento ai consiglieri seguendo i criteri del nostro ultimo incontro del 20 maggio, 
riassumendo il lavoro fatto dai vari commissari ed il prezioso quanto complicato lavoro di mediazione 
del coordinatore per arrivare al prodotto finale trasmesso. 

Il documento ha ovviamente destato il massimo interesse dei colleghi considerato l'importanza e la 
vastità dell'argomento affrontato, aprendo un'ampia e vivace discussione, nonostante il breve lasso di 
tempo dedicato alla sua lettura. 

In sintesi è sembrato un documento meritevole di particolare attenzione e nel complesso degno di 
approvazione, pur con una serie di puntualizzazioni e raccomandazioni che nel seguito vengono 
sinteticamente evidenziate. 

La prima osservazione, unanime per chi legge per la prima volta lo scritto, è la corposità, la pesantezza 
dello stesso: è stato peraltro apprezzato soprattutto l'inserimento delle prime due pagine di sintesi, 
ma anche l'ampio elenco di riferimenti riportati in calce. 

La parte più ampia della discussione comunque ha riguardato le fonti delle informazioni, in particolare 
l'IPCC e l'UNEP: il Consiglio ha rilevato l'opportunità di citare anche altre fonti che possono giungere a 
conclusioni diverse, e soprattutto la necessità di mitigare affermazioni categoriche riscontrate nel 
testo, considerate le difficoltà insite nell'argomento e le molteplici variabili in gioco. 

L'auspicio infine del Consiglio del Collegio è che il lavoro della Commissione possa continuare con la 
possibilità di mettere a confronto posizioni non coincidenti e con una serie di approfondimenti specifici 
su scala locale con proposte relative al nostro territorio. 

Questo in estrema sintesi il contributo del Consiglio del Collegio, che ha quindi approvato il documento 
con le raccomandazioni sopra riportate. 

Auspico che in seno al Consiglio dell'Ordine, anche in virtù del maggior tempo a disposizione per la 
lettura, possano essere meglio chiariti gli argomenti evidenziati nella discussione del nostro Consiglio 
ed in tal senso auguro un proficuo lavoro. 

 


